
 

PASSI IL TUO SPIRITO 
 

Passi il tuo Spirito, Signore, 

come la brezza primaverile, 
che fa fiorire la vita e schiude l'amore. 

Passi il tuo Spirito come l'uragano  
che scatena una forza sconosciuta e solleva le energie 

addormentate. 

Passi il tuo Spirito nel nostro sguardo 
per portarlo verso orizzonti più lontani e più vasti. 

Passi nel nostro cuore 
per farlo bruciare di passione per il tuo Vangelo; 

passi il tuo Spirito nelle nostre menti 

per farvi fiorire pensieri fecondi. 
Passi il tuo Spirito, Signore, sulle nostre mani stanche  

per rianimarle e rimetterle gioiosamente all'opera. 
Passi il tuo Spirito fin dall'aurora, 

per portare con sé tutta la giornata in uno slancio generoso; 

passi all'avvicinarsi della notte, 
per conservarci nella tua luce e nella tua grazia. Amen 

 

(padre Giovanni Vannucci) 

Comunità pastorale di Valfurva 
 

 settimana 22 maggio – 29 maggio 2022 
don Mario: 3290969268 

 

VI domenica di PASQUA  – Anno C     

2^ sett. Liturgia delle Ore  
 
 

IL DINAMISMO DI DIO E 

DELLA CHIESA 
  

Le letture di oggi sono piene di movimento: l'«andare e tornare» 
di Cristo, il «venire e prendere dimora» del Padre e del Figlio 

nell'anima dei discepoli, il «lasciare» la pace e il «mandare» lo 
Spirito Santo, nel Vangelo; l'invio dei messaggeri degli Apostoli 

nel libro degli Atti e il trasporto di San Giovanni sull'alto monte 
per mostrargli la nuova Gerusalemme risplendente della gloria 

di Dio. A partire dalle dinamiche della Trinità, nel regno di Dio 
nulla è statico, ripetitivo e scontato; tutto è in continua 

evoluzione e in incessante sviluppo.  

Anche la comprensione della realtà è in continuo movimento. Il 

concilio di Gerusalemme, con la consapevolezza dell'assistenza 
dello Spirito Santo, snellì le norme giudaiche di fronte alle 

istanze dei pagani divenuti cristiani. Così come, in ogni tempo, 
lo stesso messaggio di Cristo venne declinato con nuovi 

linguaggi e strumenti. È il metodo sinodale, nel quale non è 
questione di voti e di maggioranze, ma di apertura allo Spirito 
che sa «insegnarci ogni cosa», ben sapendo che dobbiamo 

sempre crescere per essere memoria fedele del vero Cristo.  

A livello personale avremo sempre bisogno di muoverci dal piano 

intellettuale al piano pratico, dalla fede creduta a quella vissuta, 
dal sapere le cose di Dio all'avere sapore delle cose di Dio. In 

tutta la vita sarà benedetto il nostro tentativo di fargli spazio, 
affinché Lui possa realmente prendere dimora in noi.   

 
 

 
AVVISI ALLA COMUNITA’ 

 
❖ MESE DI MAGGIO: questa settimana i rosari COMUNITARI saranno 

celebrati a Madonna dei Monti alle 20.30. 
+ Martedì 24 (gruppi di catechismo)      
+ Mercoledì 25 (gruppo Caritas) 
+ Venerdì 27 (i ministri dell’Eucaristia) 

❖ Giovedì 26 maggio ore 20.30 incontro con gli animatori del GREST. 
❖ Sabato 28 maggio ore 18.00 santa Messa di conclusione dell’anno 

catechistico. 
❖ Domenica 29 maggio ore 11.00: durante la messa amministrazione del 

sacramento della Cresima e prima Comunione di Confortola Emilia.  
❖ Sono aperte le iscrizioni per partecipare all’ordinazione sacerdotale 

di don Jacopo in duomo a Como con il pullman: vedi locandina e 
chiamare il n° 348-3256928. 

❖ In tutte le chiese della comunità pastorale si raccolgono le offerte per 
l’organizzazione della festa della prima Messa e per il regalo per don 
Jacopo. 

 

 

 
 



 
 

DOMENICA 22 maggio VI DOMENICA DI PASQUA 
ore 08.30 S. Antonio 
Ann. Anselmi Erminia 
Ann. Compagnoni Luigina e Valerio 
Ann. Suor Clelia Vitalini 
ore 09.45 Madonna dei Monti 
Ann. Alessi Aristide, genitori e sorella 
Ann. Bertolina Giuseppe, Angela e figli 
Ann. Canclini Maria Ida e Abbondio 
Ann. Compagnoni Alberto e fam. 
Ann. Compagnoni Dortina 
Def. Compagnoni Gina, Abbondio e fam. 
Def. Compagnoni Ida e Lidia 
Def. di Alessi Valter e Silvana 
ore 11.00 s. Nicolò  
Ann. Compagnoni Luigina, Noali Anna e fam. 
Def. Compagnoni Lucia e Bertolina Fredino 
ore 17.30 S. Caterina  
Ann. Compagnoni Sergio 
Def. Alberti Felice e Vitalini Primina 
Def. Confortola Alfredo e Alberti Attilia 

LUNEDI’ 23 maggio 
ore 18.00 S. Antonio  
Ann. Antonioli Paola, Giuseppe, Tullio e Peppino 
Def. Bertolina Mariuccia e Severino 

MARTEDI’ 24 maggio B. V. M. Ausiliatrice 
ore 18.00 Madonna dei Monti 
Ann. Bertolina Armando 
Ann. Canclini Maria Ida, Abbondio e Mariuccia 
Ann. Compagnoni Maria e fam. 
Ann. Suor Maria Agostina  
Def. Compagnoni Gildo Maria e Claudio 
Def. Santelli Fulvio (i cognati) 
Def. fam. De Monti 

MERCOLEDI’ 25 maggio  
GIOVEDI’ 26 maggio s. Filippo Neri 

ore 16.30 S. Nicolò  
Ann. Andreola Giuseppina  Ann. Compagnoni Gilberto 
Ann. Pozzi Marco   Def. Andrich Cristiano 

VENERDI’ 27 maggio  
ore 9.30 Baita Serena SANTA MESSA solo per gli ospiti 

SABATO 28 maggio 
ore 15.00 Madonna dei Monti 
MATRIMONIO di Toniatti Ilaria e Beltrame Nicola 
ore 18.00 s. Nicolò  
Ann. Bertolina Enrico e Attilio Def. Vitalini Vittorina e Bonetta Duilio 
Def. fam. Anselmi e Vitalini 

DOMENICA 29 maggio ASCENSIONE DEL SIGNORE 
ore 08.30 S. Antonio 
Ann. Testorelli Dina              Ann. Vitalini Vittorio 
Def. fam. Salvadori e Testorelli            Def. fam. Vitalini e Bonetta 
ore 09.45 Madonna dei Monti 
Ann. Salvadori Felice e fam.            Ann. Salvadori Quirino 
Ann. Zen Candido, Giuseppina e fam.  
Ann. Zen Elvira e Salvadori Fortunato      Def. Beretta Ettore e fam. 
Def. Compagnoni Gilberto            Vivi e def. fam. Alessi e Salvadori 
ore 11.00 s. Nicolò  
Def. Alberti Sergio e Vitalini Silvia  
Def. Compagnoni Lucia (i nipoti Compagnoni) 
ore 17.30 S. Caterina  

 

VANGELO VIVO 
 

Francesco Saverio è considerato il più grande missionario 

dell’epoca moderna. Portò il Vangelo a contatto con le grandi 

culture orientali, adattandolo con sapienza all’indole delle varie 

popolazioni. Partì per le colonie portoghesi oltre il Capo di Buona 

Speranza (Sudafrica). Fu un penoso viaggio a vela di tredici mesi, 

dove nonostante il mal di mare si spese per l’assistenza spirituale 

ai 300 passeggeri. In India si occupò dei malati, dei prigionieri e 

degli schiavi con tanta premura da meritare il titolo di «Grande 

Padre». Passava di villaggio in villaggio in mezzo a mille pericoli, 

fondando chiese e scuole, facendosi a tutti maestro, medico, 

giudice nelle liti, difensore contro le tasse esagerate dei portoghesi. 

Raggiunse la penisola Malacca, le isole dell’attuale Indonesia e il 

Giappone. Non temeva nulla, neppure le tribù dei mangiatori di 

teste. Riponeva la sua fiducia in Dio e nella sua volontà. Provato 

fisicamente, morì di polmonite a 46 anni, mentre stava entrando in 

Cina. Scrisse: «Talmente grande è la moltitudine dei convertiti che 

sovente le braccia mi dolgono tanto hanno battezzato». Si calcola 

che siano stati almeno 30.000.  

 ORARI SANTE MESSE E INTENZIONI SUFFRAGIO  E PREGHIERA 
         


